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Le nomine
Nuovo direttore della rete

e di Radio InBlu 
e nuovo direttore news

TV2000
Ruffini e Brunelli

al timone
L’EMITTENTE. «La canzone di noi» uno dei nuovi programmi in onda dagli studi di Tv2000

Arrestati Paul 
Simon e la moglie
NORWALK. Paul Simon è stato
arrestato insieme alla moglie in
Connecticut con l’accusa di
«violenza domestica». Sabato
sera intorno alle 20 la polizia è
entrata nell’abitazione del 72enne
cantante e della 48enne consorte
(e collega), Edie Brickell, con la
quale è sposato da 22 anni e ha
tre figli. «È stato un litigio atipico»,
ha detto Simon, mano nella mano
con Edie, al giudice di Norwalk
davanti al quale è comparso per
rispondere ad accuse di reciproca
violenza domestica. Il magistrato
non ha preso provvedimenti.
«Stiamo bene, ci vogliamo bene,
abbiamo litigato, questo è tutto»,
ha detto poi il cantante.

Cannes, svelati
i nove giurati
CANNES. Rivelata l’intera giuria
della 67ª edizione del Festival di
Cannes (14-25 maggio) oltre alla
già indicata presidente Jane
Campion. La giuria sarà
composta, come nel 2009, da
cinque donne e quattro uomini
che dovranno giudicare i diciotto
film in concorso. Questi i giurati:
presidente Jane Campion; l’attrice
Carole Bouquet; la regista Sofia
Coppola; l’attrice iraniana Leila
Hatami; l’attrice coreana Jeon
Do-yeon; l’attore americano
Willem Dafoe; l’attore messicano
Gael García Bernal; Jia Zhangke,
regista, sceneggiatore 
e produttore cinese, 
e infine il regista danese 
di “Drive” Nicolas Winding Refn.

ANGELA CALVINI

ambio ai vertici di Tv2000 e Radio
InBlu. La nuova sfida della televi-
sione e della radio della Confe-
renza episcopale italiana è stata
resa pubblica ieri attraverso un co-
municato: «Nell’ambito di un pro-
cesso di generale rivisitazione del-

la propria linea editoriale, Rete Blu Spa, emit-
tente del canale televisivo Tv2000 e di Radio In-
Blu», ha annunciato la «nomina di Paolo Ruffi-
ni come direttore di rete e di Lucio Brunelli co-
me direttore delle testate giornalistiche, i quali
dal 5 maggio inizieranno la loro attività. Certa del
più che qualificato contributo che con le rico-
nosciute capacità ed esperienza gli stessi po-
tranno dare, la Società formula a entrambi i Di-
rettori i migliori auguri di buon lavoro».
L’annuncio è stato fatto ieri dal presidente di Re-
te Blu Spa, Giovanni Traverso, che ha anche co-
municato di «aver risolto in data odierna il rap-
porto di lavoro con il direttore delle testate gior-
nalistiche, Stefano De Martis. A De Martis van-
no i ringraziamenti della Società per il lavoro
svolto e i migliori auguri per le prossime inizia-
tive professionali». De Martis – già firma del Po-
polo, dell’Asca e del Tempo, quindi caporedattore
di Videomusic e di Telemontecarlo (di cui era
stato anche "reggente"), infine approdato in ruo-
li di vertice della tv e delle radio cattoliche – a-
veva assunto la guida di Tg2000 nel 2009, rag-
giungendo importanti risultati e superando sta-
bilmente il 3% di share. A ricoprire la direzione
delle news dal 5 maggio sarà ora Lucio Brunel-
li, esperto vaticanista del Tg2. Alla stessa data
prenderà il timone di Tv2000 e Radio InBlu Pao-
lo Ruffini, professionista stimato per i suoi pro-
grammi innovativi, in arrivo da La7 dopo un pas-
sato come direttore di lungo corso a Raitre e al
Giornale Radio Rai. 
Anche i CdR di TV2000 e di Radio InBlu ringra-
ziano il direttore De Martis «per il lavoro svolto
sin dalla fondazione di queste emittenti, sotto-
lineando la sua generosità e competenza». Allo
stesso tempo accolgono «in modo positivo» le
nomine dei nuovi direttori Ruffini e Brunelli, «fi-
gure di alta professionalità, sicuri che sapranno
dare uno slancio ulteriore alle emittenti e valo-
rizzare al meglio il lavoro delle due redazioni
giornalistiche, rafforzando i risultati raggiunti fi-
nora».
Termina così la direzione ad interim di monsi-

C
gnor Francesco Ceriotti, già direttore dell’Uffi-
cio nazionale per le comunicazioni sociali della
Cei, che dal 14 febbraio aveva sostituito lo stori-
co direttore dell’emittente Dino Boffo dopo la
risoluzione del suo rapporto lavorativo con la
società ReteBlu Spa. La Società aveva annun-

ciato il cambio al vertice  parlando di un «fisio-
logico avvicendamento» alla direzione. Boffo e-
ra stato direttore di Avveniredal 1994 al 2009. Nel
2010 era tornato alla guida di Tv2000, di cui a-
veva in precedenza diretto anche le news, e che
sin dalla sua nascita (nel 1998, come Sat2000)
ha contribuito ad arricchire sia in qualità dei pro-
grammi sia in ascolti. La rete, negli ultimi anni,
ha rafforzato la realizzazione di programmi ori-
ginali e di appuntamenti molto seguiti come il
Rosarioda Lourdes che raggiunge il 5% di ascolti
ogni pomeriggio. In alcune fasce orarie Tv2000
è arrivata al settimo posto fra le tv generaliste
(con punte sino all’8,44% con le dirette per pa-
pa Francesco ad Assisi e alla Gmg di Rio).
L’intenzione dell’emittente cattolica, alla luce

delle nuove nomine, è quella di accentuare il
proprio essere punto di riferimento importan-
te per un pubblico, cattolico e no, in cerca di un
punto di vista originale e alternativo nel pano-
rama televisivo attuale, spesso deludente. A que-
sto plaude l’associazione dei telespettatori cat-
tolici Aiart: «Ruffini e Brunelli sono due profes-
sionisti di primo piano. A loro va il nostro mi-
gliore augurio, affinché l’editoria radiotelevisiva
cattolica venga rafforzata – dice il presidente
Aiart Luca Borgomeo –. I cattolici sono ancora
oggi parte essenziale della nostra società e que-
ste sensibilità, questi valori vanno adeguata-
mente rappresentati dai mass media, parlando
il linguaggio dell’uomo contemporaneo».
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Paolo Ruffini. In arrivo da La7 
il direttore che ha rilanciato Raitre

iciott’anni nella carta stampata, e altri diciotto alla radio e al-
la tv. Una carriera divisa equamente tra tutti i media quella di
Paolo Ruffini, dal prossimo 5 maggio direttore di rete di Tv2000
e Radio InBlu. Nato 57 anni fa a Palermo, cresce a Roma dove

consegue la maturità classica all’istituto Massimiliano Massimo dei
gesuiti e la laurea in giurisprudenza alla Sapienza con una tesi sul di-
ritto di cronaca. È subito giornalismo. Poco più che ventenne è al Mat-
tino di Napoli, alla cronaca cittadina e poco dopo alla redazione ro-
mana, dove segue grandi fatti di cronaca come la strage di Bologna, il
terremoto in Irpinia e il rapimento Dozier; e nel 1984 diventa notista

politico. La politica è la sua passione e di politi-
ca scrive per il Messaggero dal 1986, dove nel
1996 diventa vicedirettore, ma per poco, perché
nello stesso anno è nominato direttore del Gior-
nale Radio Rai, dando inizio alla seconda sta-
gione della sua carriera giornalistica. Con lui na-
sce Gr Parlamento. E sotto la sua direzione pren-
dono il via Il baco del millennio, Baobab, Ho per-
so il trend, Con parole mie, Zona Cesarini e Mu-
sic Club, all’insegna di alti ascolti e qualità.
Nel 2002 passa alla direzione di Raitre. È la sta-

gione di Ballarò, Che tempo che fa, Parla con me e Rt Rotocalco con
Enzo Biagi. Con lui, Report di Milena Gabanelli passa dalla seconda
alla prima serata. Le vicende giudiziarie di Berlusconi, con le conse-
guenti polemiche sul loro trattamento da parte della Rai, portano al-
la sostituzione di Ruffini con Di Bella. Seguono una vertenza giudi-
ziaria vinta da Ruffini, fino al passaggio, nel 2011, a La7. Di ieri, infi-
ne, è la nomina a direttore di rete di Tv2000 e InBlu. A La7 non verrà
sostituito, ma da lunedì le sue funzioni saranno espletate dalla strut-
tura interna già esistente che si occupa del palinsesto. (U.Fo.)
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Lucio Brunelli. L’informazione
guidata dal vaticanista del Tg2

er capire  Lucio Brunelli basta riverdere il suo ultimo
reportage, per Tg2 Dossier, andato in onda nel pri-
mo anniversario della elezione del Papa. Francesco,
Papa tra la gente, è un viaggio emozionante nella

Buenos Aires di Bergoglio, tra i preti delle villas miserias, gli
amici, i fedeli, la gente.
Classe 1952, romano, il nuovo direttore delle news di Tv2000
e Radio InBlu si laurea alla Sapienza in scienze politiche
con una tesi su Giorgio La Pira. Nel 1983 è giornalista al
mensile 30 Giorni, quindi collabora con varie testate, tra

cui il Sabato, l’Europeo, Epoca e il Mon-
do. Ma la gran parte della sua carriera è
alla Rai, dove dal 1995 è vaticanista al
Tg2. Negli ultimi vent’anni ha seguito
tutti i principali eventi religiosi e, per Tg2
Dossier, ha recentemente firmato docu-
mentari e reportage come La fabbrica
dei santi, I segreti di padre Pio, Parados-
si siriani, Un sogno chiamato Yemen e Be-
nedetto XVI, ritratto inedito. Collabora
tutt’ora a testate come il settimanale Vi-

ta e il quotidiano L’Eco di Bergamo. 
Meno nota è la sua attività da romanziere. Nel 2011 ha pub-
blicato con l’editore Fazi un fanta–thriller scritto con l’amico
e collega Alver Metalli, Il giorno del giudizio. Ambientare la
storia del futuro prossimo per “parlare” del presente... Brunelli
e Metalli immaginano uno scenario apocalittico: durante il
conclave che deve eleggere il successore di Leone XIV un ae-
reo si schianta sulla Cappella Sistina. Il terrorismo islamico
non c’entra e rimangono in vita appena tre cardinali... (U.Fo.)
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Cinema. I registi di Hong Kong in allarme: «La Cina rischia di imbavagliarci»
LUCA PELLEGRINI
UDINE

ietro lo sfavillare dei grattacieli
di una delle skyline più belle
del mondo, in cui la ricchezza
creata dal vortice della finan-

za e del commercio convive con la nor-
male quotidianità di un nugolo di fa-
miglie, serpeggia l’inquietudine. Che
la società di Hong Kong sia in fibrilla-
zione lo dimostrano gli ultimi lavori di
registi pluripremiati ai festival e ama-
ti da un larghissimo pubblico, che si
sono lasciati alle spalle i film più com-
merciali per seguire generi del tutto
nuovi, segnati soprattutto da forti in-
terrogativi sul presente e il futuro che
attende i loro concittadini. E sull’im-
pellente necessità di riacquistare un’i-
dentità precisa, a diciassette anni dal-
la riunificazione con la Cina, la cui pre-

D
senza è sentita sempre più invasiva. 
Al «Far East Film Festival» di Udine il
cinema di Hong Kong quest’anno è
assai ben rappresentato: Pang Ho-
cheung, Dante Lam, Fruit Chan, De-
rek Kwok. Lanciano ciascuno un per-
sonale grido di allarme, per richiama-
re l’attenzione su un mondo, il loro,
che sta per scomparire, squassato da-
gli squilibri e dalle contraddizioni del-
la post-riunificazione. Che investono
aspetti anche generazionali, come ac-
cade nel bel film di apertura del Festi-
val, Aberdeen. «Da quel villaggio di pe-
scatori è nata Hong Kong – racconta il
regista Pang –, ma oggi è irriconosci-
bile. Per questo tutti i personaggi so-
no un po’ spiaggiati, come la balena
che appare nel film. Diciamo che so-
no alla ricerca del loro giusto contesto
o di un senso. Alla fine gli equilibri si
ricompongono, ma i segreti rimango-

no. E anche i problemi. Che sono quel-
li di un’intera città». 
Un quadro idilliaco che si frantuma
completamente nei film di Dante Lam
e Fruit Chan, visti nella loro versione

definitiva dopo essere stati presentati
a Berlino. That Demon Within (Quel
demone dentro) è uno splendido th-
riller psicologico in cui il protagonista,
il poliziotto Dave Wong, dolente e se-
gnato da un infausto destino, è assa-

lito dai demoni del suo passato. Nien-
te è rassicurante, tanto meno la natu-
ra umana. Prima dei titoli di coda, u-
na scritta: «In ogni persona c’è una
malvagità latente». «Non è il segno di

un forte pessimismo –
precisa il regista Lam –,
ma soltanto un avverti-
mento. Il film ci insegna
come questa malvagità
può esplodere, spetta a
noi saperla controllare.
Ho girato prima Unbea-
table (Invincibile), cam-
pione d’incassi, un film
sulla speranza; questo,

invece, è oscuro e tormentato, a tratti
feroce. Sono le due facce dell’umanità
e della città in cui vivo. Noi stiamo cer-
cando di sopravvivere, Hong Kong è
la nostra terra di nascita, ma nessuno
prende oggi le nostre difese».  

Un appello inascoltato. Per questo
Fruit Chan semplicemente elimina
tutti i cittadini, in uno scenario apo-
calittico. Accade in The Midnight Af-
ter (La mezzanotte del giorno dopo)
una specie di commedia nera fanta-
scientifica: un minibus con sedici pas-
seggeri e l’autista prende il tunnel che
collega la città ai Nuovi Territori, ma
quando esce da quel buco nero, tutti
sono spariti. Una situazione che si
riempie di enigmi, di violenze. «Hong
Kong è come il film – svela il regista –
ossia una città che fa paura. Serpeggia
una sensazione di apocalisse immi-
nente, dove si moltiplicano i conflitti.
Ho inserito elementi che si riferisco-
no alla nostra situazione politica, ma
non so quanto uno spettatore occi-
dentale possa individuarli. Comun-
que una cosa è chiara: non si sa cosa
sarà di noi. Molti cambiamenti sono in

atto, la Cina rimane un mistero». Il film
sta suscitando entusiasmo in questi
giorni a Hong Kong. E anche qualche
riflessione. «La Gran Bretagna è il pas-
sato e sta scomparendo del tutto – pro-
segue Chan – e non ci manca. Ma il
presente è privo di libertà. E senza li-
bertà non c’è vita, non c’è crescita». 
In As the Light Goes Out (Quando la
luce si spegne) la città sprofonda real-
mente nel buio più assoluto a causa di
uno spaventoso incendio scoppiato
in una centrale elettrica alla vigilia di
Natale. I pompieri hongkonghesi
combattono per il ripristino della nor-
malità, con grandi atti di eroismo. E
con la speranza che la luce possa tor-
nare. Le ultime parole del film: «An-
che nell’oscurità devi avere fede. Ci
sarà sempre luce. Solo così riusciremo
ad avere la meglio sulle nostre paure». 
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FILM. «Aberdeen»

Al «Far East Film
Festival» di Udine

protagonista 
la grande industria
cinematografica:
«Futuro incerto»

l’indice
di Mirella  Poggialini

Fiction su Wojtyla,
più alpinismo

che spiritualità

a coronato con grande afflusso di
pubblico, su Raiuno, la
straordinaria giornata
domenicale delle canonizzazioni,

proponendo un aspetto della vita di
Papa Giovanni Paolo II in cui si
coglievano la sua grande disponibilità
all’ascolto, la sua comprensione umana
e delicata, la sua immediatezza nel
cogliere in ognuno la possibilità di una
salvezza. Non avere paura - Un’amicizia
con Papa Wojtyla, è tuttavia una fiction,
tratta da Era santo, era uomo, di Lino
Zani, edito da Mondadori. E Lino Zani,
la guida alpina che vediamo come
protagonista nella storia, ha raccontato

soggettivamente la sua esperienza, che
gli sceneggiatori del film, diretto da
Andrea Porporati, hanno a loro volta
elaborato. È la caratteristica delle fiction
tv, e anche il loro limite, la frequenza
con la quale personaggi autentici sono
presentati dentro un alone lusinghiero
ma vago di buone intenzioni, cercando
con decisione un consenso che i limiti
della descrizione costringono in ambito
spesso fantasioso. Nel caso della storia
gentile di alcuni incontri fra la guida
alpina e il Papa, come nella storia di
domenica scorsa, i personaggi sono stati
sottolineati con semplificazioni
eccessive – la figura di Papa Wojtyla ne

emerge impallidita, secondo un vago
stereotipo di comprensione e tolleranza
– e le vicende hanno portato in primo
piano, soprattutto nella seconda parte,
la vita dell’alpinista con il suo
ingarbugliato  mondo sentimentale e la
sua ambizione di scalatore messa a
confronto con la dura realtà. Gli
splendidi paesaggi dell’Adamello hanno
attratto con forza simbolica, anche a
danno dei sentimenti e della realtà (è
stato notato che Zani in vent’anni
incontrò il Papa solo tre volte) e la
vicenda, per amor di romanzo, si è
spostata sul personaggio-Zani più che
sull’immagine del Pontefice, pur colto

con misura nei suoi incontri affettuosi
con la famiglia. È notevole che, anche
con questi limiti, la fiction abbia
catturato l’attenzione di tanti: segno di
un’ammirazione e di un amore che nel
senso più ampio ha coinvolto il
rapporto fra il Papa e i suoi fedeli,
sempre più fedeli ora che l’alone della
santità ha inciso per sempre in miriadi
una fiducia e un ricordo, nel quale
umanità e santità – come era
certamente nell’intenzione degli autori
del film – si sono tante volte intrecciate
in una preghiera spontanea, per «non
avere paura».
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